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in maniera attiva. Oppure ... Oppure si tenga presente che qualcuno 
ha deciso di rifondare il marchio Goldbug! E quel qualcuno in que· 
stione corrisponde ai nomi di Joseph Szall (che i lettori di SUONO 
hanno ben imparato a conoscere) e Vanino Spinelli, un veterano 
del settore, patron storico di Audeus. I due già si erano messi alla 
prova con la rinascita di Audiomaster21 (di cui avete letto nei vari 
numeri di SUONO) e per quel che riguarda Szall esisteva una storia 
pregressa: "Ho sempre amato il suono della Goldbug, ne ho goduto 

fino alla catastrofica e accidentale dipartita del cantilever avve­

nuta in tempi dove le riparazioni erano cosa non facile da poter 

procurarsi e i migliori all'epoca erano pure dislocati in un altro 

continente, ragion per cui ho inseguito per decenni sotto forma di 

altre realizzazioni tale ideale sonoro. In particola,· modo, quando 

ne è cessata la produzione (le notizie arrivavano con mesi e mesi in 

ritardo) l'unica somiglianza-per certi versi l'ho potuta riscontrare 

grazie ad alcuni modelli prodotti da EMT'. 

Se si considera il fatto che Audeus distribuisce EMT, il cerchio si 
chiude o quasi: mancava una figura che si occupasse della messa a 
punto della rediviva testina, magari dotato di un orecchio non or• 
dinario capace di sfruttare al massimo tutto il potenziale del pickup 
ed ecco apparire all'orizzonte Lalo Schall, ex tecnico del suono nel 
settore della musica classica specializzato nella cura della acustica 
ambientale. Schall nel corso dei decenni si è creato un nome come 
designer di prestigiose testine sia per aziende svizzere che di altri 
paesi europei ed è considerato alla pari dei più accreditati mae· 
stri giapponesi. Ora il cerchio è davvero chiuso! Ed ecco così che 
in anteprima mondiale si apre anche la possibilità di una golosa 
esclusiva per SUONO con il sottoscritto che si sta per imbarcare in 
questa recensione con un carico notevole di curiosità: mi aspetto 
una conferma delle qualità offerte dalla storica Goldberg oppure una 
novità con un suono coerente ma innovativo che abbia un aggancio 
col passato, assecondato da una forma sonora con un leitmotiv 
nostalgico di fondo. Ora mi direte: ne abbiamo viste di fenici non 
completamente risorte, per non parlare delle varie versioni MK. .. 
qualcosa e, vi dirò, sono d'accordo! Però ... 
Estratta dalla scatola, la testina Goldbug si presenta con un corpo 
completamente diverso nella forma rispetto la storica versione; 
le similitudini sono relegate al materiale ligneo utilizzato che ne 
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compone il corpo per il quale si passa dalla radica di noce all'ebano 
(più pregiato) e che, a parer mio, come in altre testine, dona uno 
spessore materico maggiore, in particolar modo sul versante del· 
le medie frequenze, oltre ad aumentare con una certa evidenza il 
nero profondo, un punto fondamentale ricercato nell'ascolto della 
musica classica. 
Prima di andare avanti, torniamo però al momento in cui Joseph 
Szall causò la rovinosa rottura del cantilever e decise di apportare 
una modifica, rara e altrettanto onerosa, passando dall'alluminio 
rastremato (Tapered Hollow Aluminium) alla custom version del 
Dr. Weinz che comportava l'utilizzo di boro con l'innesto di un dia· 
mante con taglio Paroc (prodotto dalla Weka Works, azienda tedesca 
di Idar-Oberstein) particolarissimo per il profilo e dal tracciamento 
sorprendente. Questa soluzione venne preferita al taglio VdH, forse 
più dettagliato ma sicuramente soggetto al captare rumori di fondo e 
crepitii del vinile. Ne so qualcosa in proposito! Ragionevole dunque 
il fatto che la nuova versione della Goldbug mantenga il cantilever in 
boro della custom version originale, con il diamante innestato e non 
incollato: viene utilizzata la versione aggiornata del medesimo taglio 
(Paratrace Plus). Per ciò che riguarda invece le parti meccaniche si è 
fatto largo uso di bronzo e lega di alluminio e, come visto per certe 
parti nella testina Murasakino Sumile, in acciaio con rivestimento 
in oro · bronzo (vedi SUONO n°570) l'utilizzo di questi materiali 
e leghe si ripercuote su un aumentato senso di ricchezza armonica 
che contribuisce a una timbrica più naturale. I dati di targa (uscita 
da 0,35 mV, impedenza di 8 Ohm, peso di lettura di 1,8 g) ne fanno 
un pickup poco schizzinoso con un buon pane! di possibilità per 
l'interfacciamento. 
Altra peculiarità costruttiva è quella di rispettare in toto la costru· 
zione e l'avvolgimento delle bobine, perfettamente sovrapponibili 
elettricamente alle originali: gli avvolgimenti sono in puro rame 7N, 
preferito nei test effettuati alla versione in rame argentato o in puro 
argento, dove Lalo Schall, durante la messa a pun�o del prototipo, 
ha riscontrato sbilanciamenti timbrici con un senso di "stridulio" 
sulle altissime ... Evitare grazie, ché di acufeni ne girano fin troppi! 
La Goldbug è stata inserita in un sistema formato dal Thorens TD 
124 Mk2 by Clinamen-Schopper AG con braccio di lettura Sorane 
SA-1.2, pre phono Allnic, preamplificatore francese due telai full 
tubes (prima o poi ne svelerò l'origine!), finale Jean Hiraga Classe 
A e Cube Audio come diffusori. Vari i cablaggi: Tiglon, Soundcheck 
Audio versione Phono di cui leggerete in futuro e Soundcheck Audio 
speaker Studio Lsp, il tutto come sempre collocato in un ambiente 
specifico acusticamente ottimizzato e con una fonte elettrica mista 
batterie. 
Prima di cominciare l'ascolto, avevo rodato la Goldbug per un pe· 
riodo di svariati mesi, convivendoci con grande soddisfazione e 
notando le innum�revoli variazioni tonali e interpretative dovute 
allo stabilizzarsi della parte mobile. La partenza è avvenuta con 
Appointment in Milano (in questo caso un'ottima prima stampa 
datata 1985), il bellissimo LP a firma del grande sassofonista del 
Kansas Bobby Watson con la fusione perfetta dell'Open Form Trio 
Bassini, Prina e Zanchi. La registrazione, di notevole caratura, è di 
Giancarlo Barigozzi all'omonimo studio a Milano, il brano utilizza· 
to è quello che dà il titolo al long playing. Ho optato per caricare i 
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